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IL DIRETTORE GENERALE 

(in forza del D.P.G.R. Toscana n. 29 del 28 febbraio 2022) 

 

Vista la Legge Regionale n. 84/2015 recante “Riordino dell’assetto istituzionale e organizzativo del Sistema 

Sanitario Regionale. Modifiche alla Legge Regionale 40/2005”; 

 

Vista la delibera n. 1720 del 24.11.2016 di approvazione dello Statuto aziendale e le conseguenti delibere 

di conferimento degli incarichi dirigenziali delle strutture aziendali; 

 

Visti:  

- il D. Lgs n. 502 del 30 dicembre 1992 e successive modifiche ed integrazioni; 

- la Legge Regionale Toscana n.40 del 24 febbraio 2005 e successive modifiche ed integrazioni; 

Vistala delibera n. 609 del 31.5.2022 relativa alla istituzione del Dipartimento dello Staff della Direzione 

Amministrativa; 

 

Richiamati: 

• il D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i., recante “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 

norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421; 

• il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

• la Legge Regionale Toscana 24 febbraio 2005, n. 40 e s.m.i., recante “Disciplina del servizio sanitario 

regionale”; 

• la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i., recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

• il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 e s.m.i., recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni”; 

• il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i., recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

• il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e s.m.i., recante “Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

• il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., recante “Codice dei contratti pubblici”; 

• la Legge 30 novembre 2017, n. 179, recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di 

reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 

privato”; 

• la Legge 29 giugno 2022, n. 79 di conversione, con modificazioni, del D.L. 30 aprile 2022, n. 36; 

 

Viste:  

• la Delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023, avente ad oggetto “Piano Nazionale Anticorruzione 

2022”; 



 
 
 

 

• la Delibera del D.G. della Azienda USL Toscana Centro n. 90 del 30 gennaio 2023, avente ad oggetto 

“Programmazone Aziendale - Adozione Piano Integrato Attività ed Organizzazione (PIAO) AUSL 

Toscana Centro 2023-2025”; 

 

Premesso che: 

• l’art. 1, comma 17, della Legge 190/2012 stabilisce che “Le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, 

bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di 

integrità costituisce causa di esclusione dalla gara”; 

• il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 prevede che le Pubbliche Amministrazioni e le Stazioni 

Appaltanti, in attuazione della Legge 190/2012, possano prevedere come misura di prevenzione la 

“Stipula di patti di integrità e previsione negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito della clausola di 

salvaguardia secondo cui il mancato rispetto del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del 

contratto”; 

• il Piano Integrato Attività ed Organizzazione 2023-2025 (PIAO 2023-2025) della AUSL Toscana 

Centro prevede come obiettivo la predisposizione di un modello aziendale di patto d’integrità da 

proporre alla Direzione Aziendale entro il 31/12/2023; 

 

Considerata la necessità di adottare uno schema base di patto d’integrità che le competenti strutture a-

ziendali potranno utilizzare per integrare i contratti tra l’Azienda USL Toscana Centro e gli operatori eco-

nomici allo scopo di prevedere una serie di misure volte al contrasto delle attività illecite, ad assicurare il 

pieno rispetto dei principi costituzionali di buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa (ex 

art. 97 Cost.) e dei principi di concorrenza e trasparenza che presidiano la disciplina dei contratti pubblici. 

  

Dato atto che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell’Azienda USL 

Toscana Centro ha proposto al Direttore dello Staff della Direzione Amministrativa uno schema base di 

patto d’integrità che si allega al presente atto sotto lettera “A” quale parte integrante e sostanziale del pre-

sente provvedimento; 

 

Precisato che lo schema base di patto di integrità di cui all’Allegato “A”, con gli adeguamenti e le integra-

zioni eventualmente necessarie, dovrà essere utilizzato dalle competenti strutture aziendali per integrare i 

contratti tra l’Azienda USL Toscana Centro e gli operatori economici nell’ambito delle procedure di appal-

to e concessione di lavori, servizi e forniture di importo superiore a €40.000 gestite integralmente 

dall’Azienda, con facoltà di estenderne l’applicazione anche a procedure di diversa tipologia e/o importo; 

 

Preso atto che il Direttore della SOC Affari Generali , Dott. Leonardo Pasquini, nel proporre il presente 

atto attesta la sua regolarità tecnica e amministrativa e la legittimità e la congruenza dell’atto con le finalità 

istituzionali di questo Ente, stante anche l’istruttoria effettuata a cura del Responsabile del Procedimento, 

dott.ssa Tamara Santini, in servizio c/o la SOC Affari Generali; 

Su proposta del Direttore della SOC Affari Generali; 

 

Vista la sottoscrizione dell’atto da parte del Direttore dello Staff della Direzione Amministrativa; 

 

Acquisito il parere favorevole del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore dei 

Servizi Sociali; 

 



 
 
 

 

 

DELIBERA 

 

per i motivi espressi in narrativa: 

1) di approvare lo schema base di patto di integrità contenuto nell’Allegato “A” parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

 

2) di pubblicare lo schema base di patto di integrità di cui all’Allegato “A” al presente provvedimento, 

sul sito istituzionale dell’Azienda e di darne la più ampia diffusione; 

 

3) di stabilire che le competenti strutture aziendali dovranno prevedere negli avvisi, nei bandi di gara, 

nelle lettere di invito e nei contratti tra l’Azienda USL Toscana Centro e gli operatori economici, 

relativi a procedure di appalto e concessione di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 

€40.000 gestite integralmente dall’Azienda, una clausola sul rispetto dei patti di integrità redatti sulla 

base dello schema di cui all’Allegato “A” al presente provvedimento. Le suddette strutture aziendali 

hanno la facoltà prevedere nei patti di integrità ulteriori misure di prevenzione non incluse dello 

schema di cui all’Allegato “A” al presente provvedimento e di estenderne l’applicazione anche a 

procedure di diversa tipologia e/o importo; 

 

4) di trasmettere la presente deliberazione, a cura del Responsabile del procedimento, a tutti i Direttori 

dei Dipartimenti afferenti alla Direzione Amministrativa , dello Staff della Direzione Generale, delle 

strutture del Dipartimento Staff Direzione amministrativa e dello Staff della Direzione Sanitaria ; 

 

5) di trasmettere la presente deliberazione al Collegio Sindacale a norma di quanto previsto dall’art. 42, 

comma 2, della L.R.T. n. 40/2005. e ss.mm.ii; 

 

6) di dare atto che l’adozione della presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio 

aziendale; 

 

7) di pubblicare sull’albo on-line ai sensi dell’art. 42, comma 2, della L.R.T. n. 40/2005. e ss.mm.ii. 

 

                                        IL DIRETTORE GENERALE 

                                      (Dr. Paolo Morello Marchese) 

 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO  

               (Dr. Lorenzo Pescini)  

 

IL DIRETTORE SANITARIO  

         (Dr. Emanuele Gori)  

  

IL DIRETTORE DEI SERVIZI SOCIALI 

            (Dr.ssa Rossella Boldrini)  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO A 

 

SCHEMA DI PATTO DI INTEGRITÀ 

DELL’AZIENDA USL TOSCANA CENTRO 
 

BOZZA REV. 30/03/2023 

  



 

PATTO DI INTEGRITÀ 

 

L’Azienda USL Toscana Centro con sede in Piazza Santa Maria Nuova n.1 Firenze, Codice 
Fiscale/P.Iva 06593810481 (di seguito denominata Azienda) 

e 

 __________________________________________  (di seguito denominato Operatore Economico) 

con sede legale in  ______________________  Via  ________________________________  n.  ___  

Codice Fiscale  ____________________________  P. IVA  _________________________________  

rappresentato da  ___________________________  in qualità di  _____________________________  

 

VISTO 

 

 l’art. 1, comma 17 della legge 6 novembre 2012 n.190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e s.m.i.; 

 il Piano Nazionale Anticorruzione; 

 il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO) dell’Azienda. 

 il DPR 62/2013 e il Codice di comportamento dell’Azienda. 

 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 – Finalità del Patto 

1.1 Il presente Patto di Integrità rappresenta una misura di prevenzione nei confronti di pratiche 
corruttive, concussive o comunque tendenti ad inficiare il corretto svolgimento dell’azione 
amministrativa nell’ambito dei pubblici appalti banditi dall’Azienda. 

1.2 Nel presente Patto di Integrità sono stabilite reciproche e formali obbligazioni tra l’Azienda e 
l’Operatore economico affinché i propri comportamenti siano improntati all’osservanza dei principi di 
lealtà, trasparenza e correttezza in tutte le fasi dell’appalto. 

1.3 Con il presente Patto di integrità le Parti assumono l'espresso impegno anticorruzione di non 
offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia 
direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine 
di distorcerne la relativa corretta esecuzione. 

1.4 Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante e sostanziale del futuro contratto anche se 
non materialmente allegato. 

Articolo 2 – Ambito di applicazione del Patto 

2.1 Il presente Patto di Integrità regola i comportamenti degli Operatori economici e di ogni soggetto 
dell’Azienda impiegato nella procedura di gara dall'inizio della stessa fino all’integrale esecuzione del 
contratto eventualmente affidato. 

2.2 Il presente Patto di Integrità costituisce condizione di ammissione alla procedura di gara e parte 
integrante dell’eventuale contratto stipulato tra le Parti. 

Articolo 3 – Obblighi dell’Operatore economico 

3.1 L’Operatore economico deve consegnare una copia del presente documento, debitamente 
sottoscritta per espressa accettazione dal Titolare/Legale rappresentante1, unitamente alla 
documentazione amministrativa richiesta ai fini della partecipazione alla procedura di gara. 

3.2 Con la sottoscrizione del presente Patto di Integrità, l’Operatore economico si impegna a: 

 uniformare la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

                                                      
1 Nel caso di consorzi o raggruppamenti temporanei di imprese, il presente Patto di integrità deve essere firmato dal 

Legale rappresentante degli stessi. 



 

 non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata all'aggiudicazione e/o alla 
gestione del contratto; 

 non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi 
compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro, vantaggi o altra utilità finalizzate a 
facilitare l’aggiudicazione e/o la fase di esecuzione del contratto; 

 segnalare all’Azienda e, qualora il fatto costituisca reato alle Autorità competenti, qualsiasi 
tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della procedura di gara 
e/o nella fase di esecuzione del contratto, comprese illecite richieste o pretese da parte dei 
dipendenti dell’Azienda; 

 non accordarsi con altri partecipanti alla procedura di gara, al fine di limitare con mezzi illeciti la 
concorrenza e dichiara di non trovarsi in alcuna situazione di controllo e/o collegamento con 
altri Operatori economici partecipanti alla procedura di gara, di cui all’art. 2359 del Codice 
Civile2; 

 informare tutto il personale di cui si avvale sui contenuti e sugli obblighi previsti dal presente 
Patto di integrità e a vigilare sul rispetto dei medesimi; 

 osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili, gli 
obblighi di condotta previsti dal DPR 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici) e dal Codice di comportamento del personale dell’Azienda USL Toscana Centro 
reperibile nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito aziendale3; 

 segnalare tempestivamente eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, di cui 
sia a conoscenza, rispetto ai soggetti interni ed esterni all’Azienda coinvolti nella procedura di 
gara e/o nell’esecuzione del contratto; 

 ad inviare, su richiesta dell’Azienda, tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto. 

3.3 L’Operatore economico dichiara di non aver concluso contratti e di non aver conferito incarichi in 
violazione dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/20014. Dichiara inoltre di essere consapevole che, 
qualora emerga la predetta situazione, la violazione sarà segnalata all’Autorità competente e verrà 
disposta l’esclusione dalla procedura di gara. 

3.4 Gli obblighi di cui al presente articolo si intendono riferiti all'Operatore economico con il quale 
l'Azienda ha stipulato il contratto, il quale avrà l'onere di pretenderne il rispetto anche da tutti i propri 
eventuali subcontraenti e subappaltatori. A tal fine, la clausola che prevede il rispetto degli obblighi di 
cui al presente Patto di integrità, sarà inserita nei contratti stipulati dall'Operatore economico con i 
propri subcontraenti e subappaltatori. 

Articolo 4 – Obblighi dell’Azienda 

                                                      
2 Articolo 2359 del Codice Civile ”Società controllate e società collegate”: Sono considerate società controllate: 

1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria; 2) le 

società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea 

ordinaria; 3) le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari vincoli 

contrattuali con essa. Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti 

spettanti a società controllate, a società fiduciarie e a persona interposta; non si computano i voti spettanti per conto 

di terzi. Sono considerate collegate le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. L'influenza 

si presume quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovvero un decimo se la 

società ha azioni quotate in borsa. 

3 https://www.uslcentro.toscana.it/index.php/amministrazione-trasparente-2/disposizioni-generali/1939-atti-

generali/codice-disciplinare-e-codice-di-condotta/codice-di-comportamento/16516-codice-di-comportamento 

4 Art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001: I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio,  hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle  pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono 

svolgere, nei tre anni successivi alla  cessazione  del  rapporto  di  pubblico impiego, attività lavorativa  o  

professionale  presso  i  soggetti privati destinatari  dell'attività'  della  pubblica  amministrazione svolta attraverso i 

medesimi  poteri.  I  contratti  conclusi  e  gli incarichi conferiti in violazione di  quanto  previsto  dal  presente 

comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 

pubbliche  amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di  restituzione  dei  compensi eventualmente 

percepiti e accertati ad essi riferiti. 

https://www.uslcentro.toscana.it/index.php/amministrazione-trasparente-2/disposizioni-generali/1939-atti-generali/codice-disciplinare-e-codice-di-condotta/codice-di-comportamento/16516-codice-di-comportamento
https://www.uslcentro.toscana.it/index.php/amministrazione-trasparente-2/disposizioni-generali/1939-atti-generali/codice-disciplinare-e-codice-di-condotta/codice-di-comportamento/16516-codice-di-comportamento


 

4.1 L’Azienda si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad attivare, nel 
rispetto del principio del contraddittorio, gli opportuni provvedimenti nei confronti dei propri soggetti 
nel caso di violazione di detti principi ed in particolare qualora riscontri la violazione delle prescrizioni 
contenute nel Codice di comportamento aziendale e nel presente Patto di Integrità. 

Articolo 5 – Sanzioni  

5.1 Nel caso di violazione grave o reiterata da parte dell'Operatore economico di uno degli impegni 
assunti col presente Patto di Integrità potranno essere applicate, anche in via cumulativa, una o più delle 
seguenti sanzioni, salve le ulteriori previsioni di legge: 

 Esclusione dell’Operatore economico dalla procedura di gara (nel caso di violazione accertata 
nella fase precedente l’aggiudicazione); 

 Revoca dell’aggiudicazione ed escussione della cauzione (nel caso di violazione accertata nella 
fase successiva l’aggiudicazione e precedente alla stipula del contratto); 

 Risoluzione del contratto ed escussione della cauzione definitiva (nel caso di violazione 
accertata nella fase di esecuzione contrattuale); 

 Segnalazione del fatto all’ANAC ed alle competenti Autorità. 

5.2 La violazione è dichiarata in esito ad un procedimento di verifica, condotto dal RUP, nel corso del 
quale è garantito adeguato contraddittorio con l'Operatore economico. 

5.3 L’Azienda ha la facoltà di non avvalersi della risoluzione del contratto qualora lo ritenga 
pregiudizievole per gli interessi pubblici ad esso sottesi. Sono fatti salvi, in ogni caso, l’eventuale diritto 
al risarcimento danno e l’applicazione di eventuali penali. 

Articolo 6 – Risoluzione controversie 

Ogni controversia relativa all’interpretazione e all’esecuzione del presente Patto di integrità sarà 
risolta dall’Autorità Giudiziaria competente. 

 

 ____________, lì ____________ _______________________________ 

  (Firmato digitalmente dal soggetto sopracitato) 
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